
  

 

Vieni, Santo Spirito,  

raggiungimi col dono dell'«Intelletto». 

 Fammi capire che la cellulite non è un'onta; 

che è meglio mettere in mostra il cervello che la 

pelle. 

Fa' che non confonda la statura con la levatura,  

che non giudichi le persone dalla piega dei pan-

taloni. 

Dammi «Intelletto» per ricordarmi  

che l'apparire non è decisivo: 

se bastasse l'apparire, 

 la rosa dovrebbe fare la minestra meglio del ca-

volo.  

Ma, soprattutto, dammi «Intelletto»  

per ricordarmi che quando Tu  

prendi le misure di un uomo  

metti il metro attorno al cuore,  

non attorno alla vita. 

 

PREGHIAMO : 

 

Troppe volte i miei pensieri 

hanno una radice sola:  

quella piantata nel cervello;  

mancano della seconda radice,  

non meno importante: 

quella piantata nel cuore.  

 

Per questo sono freddi, indifferenti, 

 interessati, distaccati:  

pensieri da computer! 

I miei pensieri non hanno  

il dono della Scienza.  

 

Santo Spirito,  

fa' che non uccida mai l'amore,  

che non spari mai ai sentimenti: 

posso capire solo le persone  

alle quali so sorridere!  

 

Santo Spirito, dà soprattutto  

il dono della conoscenza-amore.  

Perché le persone non si imparano:  

si comprendono. 

Perché solamente chi ama  

ha il diritto di educare;  

solamente chi abbraccia può essere guida. 

 
CHI SONO : 
 
Sono il dono dello Spirito che serve per aiutarti a 

scoprire il perché delle cose, per aiutarti a scor-
gere la vita presente in tutte le situazioni, anche 
le più tristi, per aiutarti anche a vedere i bisogni 
degli altri, senza che te li dicano. “Non si vede 
bene che con il cuore. L’essenziale è invisibile 
agli occhi”. 
 

RICORDA : 
 
ragiona con il cuore; se ami, conosci e compren-
di. 

 

DAL VANGELO SECONDO MARCO : 

 
Diceva loro mentre insegnava: «Guardatevi 

dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe 
vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi 

seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei ban-
chetti. Divorano le case delle vedove e osten-
tano di fare lunghe preghiere; essi riceveran-
no una condanna più grave». 

 

 

PREGHIAMO INSIEME . 

 

Vieni, Santo Spirito,  

raggiungimi col dono dell'«Intelletto». 

 

 Fammi capire che la cellulite non è un'onta; 

che è meglio mettere in mostra il cervello  

che la pelle. 

 

Fa' che non confonda  

la statura con la levatura,  

che non giudichi le persone  

dalla piega dei pantaloni. 

 

Dammi «Intelletto» per ricordarmi  

che l'apparire non è decisivo: 

se bastasse l'apparire, 

 la rosa dovrebbe fare la minestra  

meglio del cavolo.  

 

Ma, soprattutto, dammi «Intelletto»  

per ricordarmi che quando Tu  

prendi le misure di un uomo o di una donna 

metti il metro attorno al cuore,  

non attorno alla vita. 

CHI SONO :  
 
Sono il dono dello Spirito che illumina il tuo 

sguardo sulla realtà e lo rende più profondo. Per 
renderti capace di fare unità in mezzo alla divi-
sione e confusione del nostro tempo.  
 
RICORDA : 
 

non fermarti alla superficie, punta al profondo, 
vai oltre l’ apparenza . 
 
DALLA PAROLA  : 
 

Salmo 119 

  

“Attraverso i tuoi precetti io guadagno l’in-

telletto per cui odio le vie false”. 

 

Dal vangelo secondo Luca :  

 

 “Ti ringrazio Padre perché hai tenuto na-

scoste queste cose ai sapienti e ai dotti e le 

hai rivelate ai piccoli”. 


